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La bufera In mattinata il giocatore 
Maradona si presenta all'allenamento 
su Napoli «Sono pronto a giocare quando 
_________ Ferlaino vorrà, lui è il capo» 

Ma un nuovo giallo movimenta 
la giornata: un ragazzo lo accusa 
«Mi ha picchiato per strada» 
Diego smentisce: «È un bugiardo» 

«Il caso è chiuso, anzi no» 

Maradona durante l'Intentiti dopo l'allenamento 

Oltre 1.500 invitati per un costo complessivo di due 
miliardi di lite. Le nozze di Maradona, previste per 
martedì prossimo a Buenos Aires, si annunciano fa­
raoniche. Sono in corso trattative tra la Fininvest e il 
«Pibe de oro» per riprendere l'intera cerimonia. Il 
giocatore partirà domenica sera per l'Argentina con 
un jet speciale. Invitati illustri Lucio Dalla, Vasco 
Rossi, Arrigo Sacchi e Giampiero Boniperti. 
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M NAPOLI Anna e Antonio, 
venlldue anni tei, venticinque 
lui, hanno gli occhi sgranati e 
i nasi schiacciati contro la ve­
trina di Cartier, in Via Calabrii-
to, A due passi, in piazza del 
Martiri, Palazzo Partanna, se­
de dell'Unione Industriali, e 
Palazzo Calabritto, quartier 
generale della Società sportiva 
calcio Napoli, si fronteggiano 
come maestosi simboli della 

Juventus 
Allarme, 
si blocca 
Aleinikov 
•«TORINO.Se cerchi sorrisi 
nona Signora del dopo Cop-
I * - , travi propno pochini. 
D scordo, la serata «trance-
se» non è stata esaltante, ma 
la squadra ha pur sempre 
centrato un obiettivo impor­
tante. Un poco l'effetto Milan, 
un poco una identità europea 
non ancora del tutto definita, 
con qualche dubbio che e al-
doralo sul conto delia Juve, 
invitano a voltare pagina in 
(rolla. Ma del sorteggio di sta­
mane bisogna pur parlare, 
perche e un riferimento im­
portante anche in chiave-
campionato U ritornello gene­
rale, guidato da Zoff, è che sia 
proprio indifferente un'awer-
sana o l'altra. Il tecnico ha 
abitualo da sempre i cronisti a 
sentirsi dire: «Una e l'altra è lo 
slesso» Aleinikov aggiunge 
soltanto che eviterebbe la Di­
namo Kiev perche la ritiene la 
pili forte, Marocchi ci aggiun­
se le due italiane, ma solo per 
spinto patriottico anche nei 
confronti del compagni sovie-
tu i C'ò anche chi, come For­
tunato. crede che un'avversa­
ria forte esalterebbe di più la 
Juve. Le probabilità di incon­
trare una di queste sono con­
sistenti, essendo un gruppo 
piuttosto nulrito che com­
prende, Ira le altre, Dinamo 
Kiev, Porto. Colonia, Stella 
Rossa, Stoccarda. Ma ci sono 
buone probabilità anche di 
uno sconlro tra italiane. Le 
abbordabili non sono meno 
numerose I» cuor loro, Zoff e 
i giocatori, sperano in una di 
queste, Brulle notizie su Alei­
nikov la pubalgia lo fa soffrire 
ancora, il suo impiego a Mila­
no ò in Ione dubbio. D T.P 

città che conta. Anna e Anto­
nio stanno per sposarsi. La lo­
ro Incursione in questo pezzo 
di «Napoli miliardaria* è all'in­
segna di un tassativo «guarda­
re ma non toccare»: tra mutuo 
per la casa, acquisti di mobìli 
e lavatrice non c'è spazio per 
lo scintillante orologio inca­
stonato di brillanti lirmato 
Cartier. 

Eppure nel negozio i core-

Sampdoria 
Ora Boskov 
riparla 
di scudetto 
• • GENOVA. Silenzio, c'è 
Viaili. Ma lui non parla. Arriva 
per ultimo a Bogliasco, io 
sguardo sorridente, ricordo 
delle due prodezze che han­
no fatto fuori il Borussia, tutti 
pendono dalle sue labbra. Ma 
Viaili, a braccetto con il fido 
Katanec, sta zitto, continua il 
suo ostinato black-out con la 
carta stampata. Il dopo Coppa 
delia Samp ricomincia dai si­
lenzi di Viaili. Tutto come pri­
ma. Ma nell'aria qualcosa è 
cambiato. Non c'è più quell'o­
dore di ultima spiaggia, che 
aveva inquinato la vigilia. La 
squadra blucerchiata ha supe­
rato l'esame europeo. La 
grande avventura continua, 
per buona pace di Boskov, 
che dopo le ultime due scon­
fitte in campionato era finito 
sullo scomodo banco degli 
imputati. Il generale Vujadin, 
che sentiva franare il terreno 
sotto i suoi piedi, ora ha ritro­
vato sorriso ed ottimismo. A 
marzo si ritornerà in trincea 
per i quarti «e noi - dice senza 
esitazione - dobbiamo asso­
lutamente evitare Anderlecht 
e Dìnamo Bucarest, le uniche 
due squadre in grado di farci 
fuori. Con tutte le altre sarà 
una passeggiata». Non c'è 
tempo però per cullarsi sugli 
allori. Si volta pagina, arriva la 
Roma. Ricordi infausti. «L'an­
no scorso a Marassi perdem­
mo 2 a 0. Dobbiamo vendicar­
ci per rientrare nel giro scu­
detto». Non ci sarà Katanec, 
ancora sofferente alla caviglia 
destra (ha anche rinunciato a 
Jugoslavia-Brasile di martedì 
14 novembre); probabile una 
conferma della squadra che 
ha battuto il Borussia 

\ZSC 

Diego Maradona è di nuovo nell'occhio del ciclo­
ne. Dopo aver abbozzato una tregua con la socie­
tà napoletana al termine dell'allenamento del mat­
tino, è stato al centro di un giallo nelle prime ore 
del pomeriggio. Un giovane di 15 anni, Diego Mi-
nieri, si è presentato all'ospedale San Paolo di­
chiarando di essere stato colpito con un pugno 
daH'argentino.In serata la smentita del giocatore 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• • NAPOLI II Vesuvio trema, 
è un Vesuvio tascabile, riccio­
luto, si chiama Diego e gli ulti­
mi scossoni di una lunga sene 
li dedica a Corrado Marado-
na-Ferlamo, il match è aperto 
Sotto il vulcano c'è una stona 
cominciata sei anni fa. amore, 
screzi, gelosie, incomprensio­
ni, odio, tutti gli ingredienti 
possibili e immaginabili ce­
mentati da un pallone e uno 
scudetto. «Ma tra noi adesso è 
tutto finito, chiuso», frase ad 
effetto pronunciata dal Pibe 
de oro mercoledì, dopo aver 
saputo di esser stato escluso 
dalla squadra anti-WeUingen 
per un diktat venuto dall'alto. 
In realtà nessuno ieri si aspet­
tava una replica del «nemico». 

perché anche in eslate duran­
te la lunga scomparsa di Die­
go nelle Pampas il presidentìs-
simo aveva sempre evitato un 
intervento in prima persona, 
facendosi rappresentare da 
qualcun altro. Ed è andata in­
fatti così: mentre Maradona 
giungeva canticchiando, co­
me se nulla fosse successo, al 
centro di Soccavo per l'allena­
mento, Feriamo si trovava a 
Parigi «per affari». Non c'era, 
badate bene, nemmeno Bi-
gon, tomaio a casa sua, a Pa­
dova, nella prima mattinata. 
In compenso si è visto Moggi 
tentare invano di ricomporre 
la questione stroncando sul 
nascere un nuovo romanzone 
a puntate sull'asso argentino. 

•Il provvedimento era finaliz­
zato alla partita di Coppa e 
tutto adesso finisce. Il caso è 
chiuso». Parole poco convin­
centi, specie alla luce di un 
Maradona che ha dato del bu­
giardo a Ferlaino in diretta ti­
vù nel mezzo di una sene di 
frasi bellicose. E qualcuno ri­
corda pure le parole monno-
rate da Bigon: «Nel calcio ho 
visto tante cose, non credevo 
di averle viste tutte». 

Mentre Diego, da consuma­
to attore, si allenava con Crip-
pa e Di Fusco fra mille risate, 
Massimo Mauro, l'«eroe» della 
partita con gli svizzeri, si è 
espresso cosi: «Mi sembra che 
si stia un po' esagerando. 
Quando ero alla Juve, nel pri­
mo anno di gestione-Marche­
si, Platini si presentò al ritiro 
con quindici giorni di ritardo. 
Ebbene, non successe proprio 
nulla. Ma alla Juve era tutto 
più chiaro. Comunque, am­
metto di non aver mai visto un 
giocatore presentarsi appena 
un'ora prima della partita*. In 
attesa di Maradona la confu­
sione è aumentata con l'arrivo 
del medico Bianciardi, ieri 
contestato aspramente da un 
quotidiano napoletano e visi­

bilmente nervoso. C è da dire 
intatti che Remca è fuon squa­
dra da un mese e mezzo per 
uno stiramento che non sa­
rebbe stato diagnosticato con 
tempestività (giocò ancora 
peggiorando del tutto le sue 
condizioni fisiche), mentre 
Careca è stato messo in cam­
po col Wettingen malgrado 
non fosse assolutamente in 
grado di farlo -La gamba mi 
ha fatto male al primo scatto • 
ha ammesso len il brasiliano, 
che usci dal campo visibil­
mente zoppo - spero di poter 
partire sabato (domani) per il 
Brasile per farmi curare dai 
medici che mi assistevano a 
San Paolo (Luis Soday e Mar­
co Reni). Però - ha aggiunto 
con una frase che è sembrata 
"di riparazione" - seguirò le 
istruzioni di Bianciardi». Care­
ca salterà sicuramente la par­
tita della selecao di Lazaroni 
contro la Jugoslavia e ii suo 
rientro nel Napoli è al mo­
mento difficilmente ipotizza­
bile». 

In questo contesto di som­
ma confusione è arrivato final­
mente Maradona, circondato 
dal solito assalto in massa di 
cineprese, telecamere, micro­
foni. «Ho già detto tutto - ha 

commentato evitando di fer­
marsi e anzi procedendo a 
razzo verso la sua Ferrari - ma 
aggiungo che sto benissimo, 
sono pronto a giocare quando 
Ferlaino vorrà. Lui è il mio ca­
po, io eseguo». 

Ore agitate per il giocatore 
argentino. Dopo le baruffe so-
cietane un nuovo colpo di 
scena: alle 14,50 un giovane 
tifoso di 15 anni, Diego Mìnie* 
ri, si è presentato all'ospedale 
San Paolo con il volto tume­
fatto. Il ragazzo ha dichiarato 
di avere ricevuto un pugno in 
pieno viso da Maradona. A 
bordo della sua Ferrari, l'ar­
gentino ne! pressi di un sema­
foro avrebbe intimato al gio­
vane di non seguirlo con il 
suo motorino e, dopo aver 
perso la pazienza, sarebbe 
sceso dalrauto colpendolo 
con violenza. In ospedale, i 
medici hanno riscontrato al 
ragazzo una contusione con 
un ematona con dieci giorni 
di prognosi. In serata è inter­
venuto sulla vicenda lo stesso 
Maradona: «Non è vero nien­
te, non ho messo le mani ad­
dosso a nessuno. Ho solo par­
lato con lui dal finestrino. Se 
sarà il caso mi (arò tutelare 
anche in sede legale» 

Regali da sceicco, per il matrimonio miliardario dell'argentino: invitato anche Berlusconi 

E il Pibe diventa lo sposo d'oro 
passati commessi in completo 
grigio hanno un gran da fare 
in questi giorni. Si sposa Die­
go Armando Maradona, e 
quel piccolo olimpo dell'orefi­
ceria pangina è meta conti­
nua di vecchi e nuovi ricchi 
accomunati da un solo obiet­
tivo- fare bella figura. 

Sono 150 gli amici napole­
tani del «pibe de oro» ammes­
si al matrimonio miliardario, 
fissato per le 20,30 del 7 no­
vembre prossimo a Buenos 
Aires. Ma la vigilia del grande 
evento sembra non interessa­
re la città più di tanto. Sono 
pochi, infatti, quelli che a Na­
poli stanno vivendo trepidanti 
momenti di tensione per l'e­
terna indecisione di Diego: 
durante la cenmonia indosse­
rà un abito firmato da Giorgio 
Armani o Gianni Versace? Per 
il vestito della sposa, fanno sa­
pere dal Sud America, Clau­
dia Villafane, futura signora 

Maradona, ha già deciso: lo 
confezionerà con stoffe italia­
ne la creatrice di moda argen­
tina Elsa Serrano, che all'ulti­
mo momento l'ha spuntata su 
Gianfranco Ferré. 

Nessun problema invece 
per Gennarino Montuori, det­
to Palummella, Giorgio Cicca­
re] ìi e Pietro Pugliese, I leader 
degli «ultra» della curva «B», 
che sono nella lista degli invi­
tati, A cucire i loro abiti sarà 
don Antonio, la cui (ama non 
va oltre i confini del rione Sa­
nità. Sono invidiatissimi, i tre 
supertifosi. Non solo perché 
saliranno .sullo stesso jet, affit­
tato da Diego, in compagnia 
dì Lucio Dalla, Franco Carfa­
no, Peppino di Capri e Vasco 
Rossi, che canteranno durante 
il banchetto, e di ricchi Indu­
striali e affermati calciatori. 
Ma soprattutto perché saran­
no vicino a lui, Diego Arman­
do Maradona, nel momento 

più importante della sua vita. 
Oltre alle valigie dei viaggiato­
ri, sull'aereo dell'Aerolineas 
verranno sistemati i regali de­
gli invitati, compreso 11 servi­
zio di bicchieri di cristallo dei 
tre supertifosi, «pagati con i 
nostri soldi. Non con quelli 
raccolti tra gli sportivi, come 
qualche maligno va dicendo 
in giro», sottolinea Pugliese. 

1 titolari dei negozi Cappelli 
e Ventrelli, nell'elegante Via 
dei Mille, che espongono gli 
oggetti prescelti dai futuri spo­
si, sono parchi di notizie, an­
che perché Diego ha fatto sa­
pere di non avere gradito la ri­
presa televisiva dei regali indi­
cati, eseguita da una troupe di 
una emittente locale. Si limita­
no a dire che tutto è ormai fi­
nito. Ma non mancano le indi­
screzioni: la sposa tiene molto 
ad una testa di cavallo in cri­
stallo punssimo. Ad appagare 
il desiderio di Claudia è stato 

un dirigente delta Società Cal­
cio Napoli, che ha sborsato 
quindici milioni senza batter 
ciglio. Ma l'elenco dei doni è 
infinito. Ci limitiamo a segna­
larne alcuni: servizio di piatti 
«Flauto magico» di finissima 
porcellana Rosenthal; orolo­
gio Cartier, tempestato di bnl-
lanti; sculture, argenteria va­
ria, vassoi con motivi floreali 
in rilievo, brocche, ceniti tavo­
la e persino bottiglie firmate. 

Le ultimissime polemiche 
tra il calciatore e la società az­
zurra non hanno rallentato i 
preparativi per la partenza. 
Con o senza il presidente Cor­
rado Ferlaino, l'aereo diretto 
in Argentina decollerà da Ro­
ma domenica sera alle 23,30. 
Unico scalo Intermedio sarà 
Madrid, dove sì imbarcheran­
no altri ospiti e il «mitico» Al­
fredo Dì Stefano.Non faranno 
parte delta comitiva i compa­

gni di squadra di Maradona, 
Carnevale, De Napoli, Fusi, 
Ferrara e Grippa, perché im­
pegnati con la Nazionale di 
Vicini l'U novembre. Quasi si­
curamente ci saranno invece 
l'ex allenatore del Napoli Ot­
tavio Bianchi, Arrigo Sacchi, 
Giampiero Boniperti e Anto­
nio Matarrese, presidente del­
la Federcalcio. Ancora Indeci­
sa la partecipazione di Berlu­
sconi. Costo della festa nuzia­
le che si terra nel mitico luna 
park e alla quale partecipe­
ranno 1.500 invitati: due mi­
liardi di lire. Una cifra che il 
«pibe de oro» quasi certamen­
te recupererà se andrà in por­
to l'accordo con la Fininvest 
di Berlusconi che vuole ri­
prendere l'intera cerimonia. 
Un rotocalco dello stesso 
gruppo già si sarebbe acca­
parrato il diritto di fotografare 
in esclusiva le nozze del seco­
lo. 

Da Jacobacci «sosia» di Bruno Conti a Ferreri controfigura di Platini 

Italianissimi giocatoli stranieri 
Storie di calcio ed emigrazione 
Maurizio Jacobacci e Salvatore Romano, giocatori 
del Wettingen avversario svizzero (sconfitto) del 
Napoli in Coppa: sono soltanto gli ultimi nomi di 
calciatori italiani che giocano all'estero di cui «in­
cidentalmente» ci si è trovati a parlare. La nostra 
Federcalcio continua a considerarli «stranieri», i lo­
ro sogni di trasferirsi nel nostro campionato resta­
no nel cassetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI Maunzio Jaco­
bacci ha capelli lunghi e lisci, 
nerissimi. Cominciò a portarli 
cosi da quando vide Bruno 
Conti nel Mondiale spagnolo 
dell'82. -Il mio sogno è stato 
sempre quello di imitarlo. An­
ch'io ho voluto la maglia col 
numero 7, quella che Conti in­
dossa nella Roma. Anch'io 
avrei voluto giocare nel cam­
pionato italiano, ma gli anni 
passano e pure le speranze». 
Jacobacci ha 26 anni, è cre­
sciuto in Svizzera, a 16 anni 
era una grande speranza del 
calcio elvetico Lo prese il 
Neuchatel, subito sene A, poi 
le Coppe «e la sfida col Real 
Madrid, che ci eliminò, ma in 
casa vincemmo noi 2 a 0» Pe­
rò la sua camera si inceppa, 
finisce in squadre meno cono­
sciute, prima Bellinzona e 
adesso Welt.ngen. La sfida di 
Coppa Uefa col Napoli sareb­
be una bella occasione per 
mettersi in mostra- ma anche, 
al di là di ogni desiderio, una 
grande soddisfazione «soprat­
tutto per mio padre, che è na­
to in Campania, in un paesino 
che si chiama Morcone». Ma 
la doppia sfida non lo vede 
tra i protagonisti più brillanti 
«colpa dell'emozione», si giu­
stificherà cosi Gli resta la ma­

glia di Francini, quella che il 
terzino gli regalò a Zurigo e il 
ncordo dello stadio San Paolo 
che credeva fosse «ancor più 
grande per come l'avevo visto 
in televisione». 

Come Jacobacci, ci sono 
almeno una cinquantina di 
italiani che giocano in Euro­
pa Ma la Federcalcio italiana 
continua a considerare stra­
nieri i giocatori che provengo­
no origmanamente da federa­
zione estera: ed ecco perchè 
tesserarli, per uno dei nostn 
club, resta un problema. Me­
glio andare sul mercato suda­
mericano. 

Cosi il calcio italiano conti­
nua a privarsi dei nostri talenti 
cresciuti lontano. Pensiamo a 
Vincenzino Scita, origini sici­
liane, che nell'Inter come 
«straniero» ha deluso ma che 
nella Nazionale del Belgio de­
buttò a 17 anni e un bluff non 
sarà stato (oggi in Francia, 
nell'Auxerre, si sta rilanciando 
alla grande). O a Maurizio 
Gaudino, il napoletano dello 
Stoccarda - che parla in ver­
nacolo ma ignora la lingua 
italiana - anche lui nel giro 
della nazionale di Becken-
bauer 

Solo due esempi ma se ne 
potrebbero (ars tanti altn-

Maurizio Jacobaca 

Maggioranza «svizzera» 

Manfreda, attaccante. 
Ponte, centrocampista 
Sforza, centrocampista 
lacobacci, attaccante 
Cacclapaglla, difensore 
Gamblno, centrocampista 
Marinelli, attaccante 
Silvagni, centrocampista 
Miccichè, attaccante 
Ferreri, centrocampista 
Bracigliano, centravanti 
Gaudino, attaccante 
Diliberto, difensore 
Dorigo, difensore 

20 
34 
19 
26 
27 
21 
23 
26 
26 
27 
31 
23 
26 
24 

Lugano (Svizzera) 
Baden (Svizzera) 
Aartu (Svizzera) 
Wettingen (Sizzera) 
Servette (Svizzera) 
San Gallo (Svizzera) 
Lokeren (Belgio) 
Charleroi (Belgio) 
Metz (Francia) 
Bordeaux (Francia) 
Mime» (Francia) 
Stoccarda (Germania 0.) 
Roda (Olanda) 
Chelsea (Inghilterra) 

Jean Marc Ferren è nato in 
Francia ma le origini sono 
piemontesi £come per Plati­
ni). i genitori sono nati a Fra-
bosa Soprana, provincia di 
Cuneo. Oggi gioca nel Bor­
deaux con buoni risultati, in 
passato ha fatto parte anche 
della nazionale transalpina. 
«Ma sono sempre stato chiuso 
da Platini, Giresse e Tisana». 
Meno famoso di lui è Frank 
Fanna, cresciuto in Australia, 
qualche anno fa nel mirino 
del Bologna, ora apprezzato 
goleador dell'Anderlecht, m 
Belgio. Dove in una sola squa­
dra, il Charleroi, giocano ben 
tre dei nostri. Silvagni, Curaba 
e Brogno. Un goleador è an­
che Carmelo Miccichè, sicilia­
no dì Palermo, che con le sue 
reti ha tenuto in alto in queste 

ultime stagioni ti blasone del 
Metz. O Giuseppe Manfreda, 
ultima scoperta del calcio el­
vetico: nell'attacco del Luga­
no brilla tutte le settimane, è 
quarto nella classifica canno­
nieri con sette gol. Qualche 
anno fa Vinicio Io voleva por­
tare all'Avellino, andò a visio­
narlo personalmente a Gine­
vra, ma proprio quel giorno il 
suo allenatore decise di non 
farlo giocare. Non se ne fece 
mente, i sogni possono svani­
re anche così. 

Quello dt Roberto Sciascia 
è forse il caso più crudele: al­
l'estero aveva giocato nello 
Standard Liegi e ncll'Acade-
mia Coimbra (Portogallo), lo 
prese l'Udinese ma per pro­
blemi burocratici non potè 
giocare subito tra i «prof». Finì 

al Vittore» Veneto in interre­
gionale, oggi di lui si son per­
se te tracce. Negli anni Settan­
ta, in regime di autarchia, lo 
stesso suo sogno coltivarono 
altri italiani: fu quando, a 
«frontiere chiuse», ci fu la de­
roga per gli oriundi. Arrivò un 
gruppetto nutrito di giocatori 
con tante speranze nella vali­
gia, ma nessuno riuscì a sfon­
dare, ai più furono fatte pro­
messe e si ritrovarono nel cal­
cio minore. Levantacci fini al 
Chieti, Mircolj io segui dopo 
aver tentato nella Sampdona, 
il più fortunato, se cosi si può 
dire, fu Sartori, un «rosso* on-
gmario del Trentino che il Bo­
logna prese dal Manchester 
United. Giocò qualche partita. 
Ma nessuno, oggi, se ne ricor­
da più. UF.Z 

Senna 
all'attacco: 
«Mondiale 
manipolato» 

Gli arbitri 
di domenica 
Agnolin 
perMilan-Juve 

Delusa e piena di orgoglio la reazione di Ayrton Senna (nel­
la foto) alle accuse della Federazione intemazionale che ha 
confermato la squalifica di Suzuka che lo taglia fuori dalla 
corsa al titolo '89 e che lo ha bollato come un pericolo del 
volante. «Sono stato trattato come un criminale e non posso 
accettarlo. Correre è In mia vita, ce l'ho nel sangue. Avevo 
pensato di fermarmi, ma poi ho capito che avrei tatto il loro 
gioco. Hanno cercato di destabilizzarmi, mi hanno motivato 
ancora di più e lo dimostrerò nella corsa di Adelaide. Resta 
il fatto che questo mondiale è stato manipolato». Intanto si 
sono svolte ieri sul circuito di Adelaide le prequalìficazioni. 
Primo Lanni su-Osella con I'l8"379 alla media di 173.618 
Kmh, secondo Alliot su Lola Lamborghini, terzo Ghinzani 
ancora su Osella, quarto il finlandese Lento su Onix Ford. 
Sesto Albereto su Lola Lamborghini non ammesso alte pro­
ve ufficili cui accedono invece i primi quattro. 

Gli incontri principali deh 
l'undicesima giornata di 
campionato saranno arbi­
trati da Agnolin (Milan-Ju-
ventus), Pairetto fSampdo» 
na-Roma), e D'Elia (Vero­
na-Inter). Tutti e tre hanno 
già diretto in questa stagione 
almeno una delle due for­

mazioni in campo Agnolin in Milan-Fiorentina terminata 1* 
t e in Lazio-Juventus, ancora 1-1. Pairetto in Roma-Atalanla 
4-1 e Udmese-Sampdona 3-3. D'Elia in Inter- Juventus 2-1. 
Questi gli altri della serie A: Nicchi per Bari-Genoa, Sguizzato 
Cesena-Ascoli, Pezzella Cremonese-Udinese, Balda* Fioren­
tina-Bologna, Di Cola LazioAtatanta, Comieti Napoli-Lecce. 
Serie B: Fabbricatore Ancona -Pisa, Bailo Barletta-Corìio, 
Piana Brescia-Foggia, Coppetelli Cosenza-Reggina, Quar-
tuccio Messina-Licata, Lombardi Monza- Catanzaro, Roggi 
Padova-Reggiana, Ceccarini Parma-Avellino. Guidi Pescara-
Triestina, Felicani Torino-Cagliari. 

John Charles, il gigante della 
Juventus degli anni Sessanta 
che secondo un giornale po­
polare inglese sarebbe stato 
ricoverato per una gravissi­
ma forma di sclerosi atte os­
sa, sta invece benissimo. Lo 
assicurano i dirigenti del 
Leeds United, la squadra 

che il cinquataseienne ex calciatore segue da anni, affer­
mando anche che il «gigante buono» ha risolto, grazie all'a­
michevole dello scorso anno con la Juventus, le sue difficol­
tà economiche. A lui infatti era stato devoluto l'Incasso « 
Charles ha potuto cosi risposarsi e stabilirsi nel press) di 
Leeds. L'equivoco sul ricovero è nato da una malattia di uno 
dei quattro figli avuti dalla prima moglie. 

Le autorità italiane riceve­
ranno dal governo britanni­
co la richiesta di esaere In­
flessibili con . tifosi-teppisti 
inglesi che creeranno pro­
blemi di ordine pubblico du­
rante i mondiali del 1990, E 

_____»»____,____•«____. un'altra misura di sicurezza 
diramata dal ministero del­

l'Ambiente che si occupa anche della sicurezza negli stadi e 
che chiede la collaborazione italiana per applicare la legge 
sulla schedatura dei tifosi inglesi ieri approvata anche dalia-
Camera dei Lord. 

Il governo colombiano, ri­
sentito per le affermazioni di 
alcuni quotidiani italiani sul 
finanziamento della nazio­
nale di calcio, ha precisato 
che non esistono rapporti 
tra il narcotraffico e lo sport 
della Colombia-Ttìtl I ffftri-
ziamen ti, è scritto nella noia, 

provengono solo dalla Federazione calcio e la qualUicazio-
ne per i mondiali è frutto dello sforzo del giocatori e del a * 
stegno del popolo. La nota, trasmessa anche al ministero 
degli Esteri, conclude con l'Invito ai giornalisti sportivi a limi» 

Sta bene Charles 
Il «Gigante buono» 
si è risposato 
e vive a Leeds 

Londra chiama 
Roma: «Siate 
inflessibili 
con gli hooligan» 

L'ambasciata 
della Colombia 
«Il calcio 
non c'entra 
con la droga» 

tarsi a commenti «sportivi». 

È nubile 
e biondissima 
È l'arbitro 
Patrizia 

Si è iscritta al corso per arbi­
tri organizzalo dalla Feder­
calcio Patrizia Panattotii, 28 
anni, agente dì commercio 
che vive e lavora in provin­
cia di Pisa. Il calcio è sempre 
stata la sua passione, ha gìo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cato da piccola e arbitrare e 
Il suo sogno. Ma, dichiarano 

alta Figc, l'associazione arbitri che consente la partecipazio­
ne al corso, non prevede la figura della donna-arbitro, quin­
di la norma va interpretata in maniera restrittiva e Petriz» 
porri, tuti'al pia, dirigere partite amichevoli nei tornei giova­
nili. Patrizia lo sa ma non dispera e per ora si accontenta di 
imparare le regole con gli altri aspiranti arbitri che, dice, 
•fanno tutti il tifo per me*. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 0.35 Tennis, Open di Parigi. 
Raldiie. 18,20Tg2Sportsera;20,15Tg2Lo sport. 
Raitre. 14,30 Tennis, Open di Parigi; 18,45Tg3Derby. 
Italia 1.23,30 Calcomania; 0,40 Basket Nba. 
Trac. 13,45 Sport News - 90x90 - Sportisslmo; 21,30 Monderai-

ciò; 23,15Slasera sport. 
Odeon. 22,30 Forza Italia; 23,30 Top motori. 
Capodlstrta. 12 Calcio, speciale sorteggio Coppa Uefa; 13,45 

Mon-gol-fiera; 15 Juke box (replica"); 15,45 Boxe dì notte: 
16,30 Calcio, campionato argentino: Indipendiente-Racing 
(replica) ; 18,15 Wrestling Spotiight; 19 Fish ève; 19,30 Spar­
tirne; 20 Calcio, campionato tedesco; 21,45 Sottocanestro; 
22,45 11 grande tennis. 

BREVISSIME 

Sorteggio Uefa. Oggi a Zurigo si svolgerà il sorteggio del terzo 
turno di Coppa Uefa. Ieri intanto anche l'Otympiakos di Ate­
ne si è qualificato, pareggiando I -1 con il Vienna. All'andata 
la partita fini 2-2. 

Open di Parigi Boris Becker e John McEnroe, rispettivamente 
teste di serie n. 1 en. 3, si sono qualificati perì quarti di finale 
degli Open indoor di Parigi battendo rispettivamente Forget 
eSkoff. 

Philips Nel ritomo della partita di Coppa dei Campioni la Phi­
lips ha battuto il Bracknell per 127-103. 

Fondi neri al Milan. Riprende oggi il processo per le irregola­
rità di gestione nella società rossonera sotto la presidenza di 
Farina. 

Amichevole calcio. l'Algeria, prossima avversaria dell'Italia, 
ha pareggiato 0-0 a Tunisi. 

Commissione disciplinare. Discuterà oggi il reclamo del Ve­
rona contro la squalifica di 4 giornate diSotomayor. 

Vince l'Italia. La nazionale dilettanti ha battuto a Fate l'Un­
gheria per 2-0. 

Bravo '89. Roberto Baggio è a! primo posto del concorso del 
Guerin Sportivo riservato ai giocatori under 24 Impegnati 
nelle Coppe europee. 

Mountain Bike. L'ex ciclista professionista Mario Noria si e 
laureato ieri campione italiano della specialità. 

Mondiali di basket. Il segretario della Fiba Stankovic ha con­
fermato- l'edizione 1990 si farà in Argentina. 

Hildagtner. L'ex olimpionico dello slittino finirà nei guai con 
la giustizia per aver aggredito e messo ko durante un diver­
bio Franz Kaser. capoirazione di Mengozzo (Bolzano). 

l'Unità 
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